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Trento ferro vie 

Le ragioni che giustficano un intervento sulla rete ferroviaria di Trento 
quale quello prosperttato da RFI sono di per sé evidenti, come evidenziato 
nei pubblici confronti tenutisi nel breve tempo concesso dalla normativa 
europea per le grandi opere di interesse strategico:fra queste ragioni 
vanno annoverate il passaggio dl traffico da gomma a rotaia e 
l'abbattimento dell'inquinamento acustico lungo il tratto feroviario che 
investe la città. Pur in presenza di notevoli difficoltà dovute ai tempi 
strettissimi concessi per progettazione,pubblico dibattito e tempi di 
realizzazione dell'opera, si è potuto evidenziare un punto critico da 
sottoporre a RFI: quello della prevista uscita dalle gallerie in zona 

( popolosa a Nord di Trento, uscita che è necessario spostare nella zona 
\ dell'interporto, con bonifca del tratto inquinato dei terreni exSloi e 

Carbochimica. Una condizione preliminare se si vuole ottenere il 
consenso all'opera da parte della cittadinanza sarà necessario rendere 
operativo il combinato disposto che prevede la realizzazione coordinata 
dell'interramento della ferrovia attuale, la bonifica integrale dei terreni 
inquinati a nord diTrento,il completamento della rete ferroviaria delle valli 
trentine facente capo a Trento, la messa insicurezza dal pericolo di 
alluvioni.. Solo un intervento di questa portata, che compensi Trento per i 
danni subiti in due secoli per una dissennata politica urbanistica ed 
industriale, potrà ottenere il consenso popolare : l'alternativa sarebbe 
quella di rinunciare al ruolo di Trento capitale alpina dello sviluppo 
sostenibile , di accettare per sempre il distacco della città dal suo fiume, di 
rinunciare all'interazione virtuosa fra Trento e le valli contermini. Lo 
sforzo congiunto di Provincia e città di Trento, se sostenuto dalla 
cittadinanza, è oggi l'unica strada percorribile per ridare vita ad 
un'autonomia speciale dei territori di cui va perdendosi anche il ricordo. 
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